
OGGETTO: APPLICABILITÀ DELLA SCIA PER INTERVENTI DI DEMOLIZIONE 
E RICOSTRUZIONE  O PER VARIANTI A PERMESSI DI COSTRUIRE, SENZA 
IL RISPETTO DELLA SAGOMA ALL’INTERNO DEI CENTRI STORICI 
 
 
 
PREMESSO 
-   che il Decreto Legge  21 giugno 2013 n. 69, convertito con la legge 9 agosto 2013 n. 98 
 (c.d. “decreto del fare”),  ha modificato il D.P.R. n. 380/2001 “Testo Unico dell’Edilizia”  
 con l’introduzione dell’art. 23-bis “Autorizzazioni preliminari alla segnalazione 
 certificata di inizio attività e alla comunicazione dell’inizio dei lavori” ; 
 
-   che il “decreto del fare” amplia decisamente la nozione di ristrutturazione edilizia c.d. 
 ”leggera” (soggetta a SCIA) intervenendo su tre norme: 

• eliminando alla lettera d) del primo comma dell’art. 3 del Testo Unico il 
riferimento alla identità di sagoma, con la precisazione che ciò non riguarda gli 
immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, per i quali perciò il manufatto 
ricostruito dovrà continuare ad avere (anche) la stessa sagoma di quello demolito; 

• stabilendo, alla lettera c) del primo comma dell’art. 10 che rimangono soggetti al 
regime del “permesso” gli interventi di ristrutturazione edilizia che comportino 
modifica della sagoma quando riguardino gli immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004; 

• stabilendo, con il nuovo art. 23-bis, comma 4,  un regime di maggiore tutela e 
controllo per le demolizioni e ricostruzioni con modifica della sagoma all’interno 
delle zone “A”, che testualmente recita: 
“All’interno delle zone omogenee A) di cui al decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 aprile 1968,n. 1444,e in quelle equipollenti secondo l’eventuale diversa 
denominazione adottata dalle leggi regionali, i comuni devono individuare con 
propria deliberazione, da adottare entro il 30 giugno 2014, le aree nelle quali non 
è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di 
demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti 
modifiche della sagoma. Senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, decorso tale termine e in mancanza di intervento sostitutivo della 
regione ai sensi della normativa vigente, la deliberazione di cui al primo periodo è 
adottata da un Commissario nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. Nelle restanti aree interne alle zone omogenee A) e a quelle 
equipollenti di cui al primo periodo, gli interventi cui è applicabile la segnalazione 
certificata di inizio attività non possono in ogni caso avere inizio prima che siano 
decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione. Nelle more 
dell’adozione della deliberazione di cui al primo periodo e comunque in sua 
assenza, non trova applicazione per le predette zone omogenee A) la segnalazione 
certificata di inizio attività con modifica della sagoma.” 

 
DATO ATTO che, la normativa nazionale prevede, quindi, che fino a quando non intervenga 
apposita deliberazione del Comune a stabilire in quali aree si potrà usare la SCIA, comunque 
con inizio lavori dopo 30 giorni dalla sua presentazione, nelle zone “A” o equipollenti, gli 
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interventi di demolizione e ricostruzione con modifica di sagoma sono soggetti a “permesso di 
costruire”; 
 
DATO ATTO che i Comuni devono individuare con propria deliberazione, da adottare entro il 
30 giugno 2014, le aree nei centri storici nelle quali non è applicabile la Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a 
permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma; 
 
PREMESSO che, nella pianificazione urbana, il concetto di “Centro Storico” nasce nel secondo 
dopoguerra con il D.M. 2 aprile 1968 n. 1444 che, identificandolo “zona omogenea A” , lo 
definisce come “…agglomerati urbani di carattere storico, artistico e di particolare pregio 
ambientale…”  da salvaguardare e conservare semplicemente come ambiente costruito storico; 
 
PREMESSO  che negli ultimi decenni, si è sviluppato il concetto di storicità secondo il quale i  
nuclei di antica formazione sono parti del territorio costituite da tessuti urbani che 
presentano caratteristiche storiche, identitarie, morfologiche e tipologiche, riconoscibili dalla 
stratificazione dei processi della loro formazione e che racchiude quindi il valore culturale 
proprio della città; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Luino è dotato di Piano di Governo del Territorio adottato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 28/09/2012, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 6 del 20 marzo 2013 ed entrato in vigore il 11/09/2013 con 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie avvisi e concorsi n. 37 del 
11 settembre 2013;  
 
CONSIDERATO altresì che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 25 febbraio 
2014 con pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie avvisi e concorsi 
n. 14 del 02 aprile 2014 sono state apportate al PGT alcune correzione di errori materiali e 
rettifiche non costituenti variante ai sensi dell’art. 13 comma 14 bis della Legge Regionale 
12/2005; 
 
VISTO che il Piano di Governo del Territorio nella Tav. C.1 - Azzonamento generale ha 
individuato e perimetrato con la definizione di “nucleo storico”  gli ambiti dei Centri Storici 
del territorio di Luino; 
 
CONSIDERATO inoltre che le Norme – Tav. C9  del PdR del PGT – agli artt. 29, 30, 31 e 32 
hanno individuato, attraverso i gradi di consistenza dei fabbricati di ciascun nucleo urbano di 
antica formazione, indirizzi e direttive per le trasformazioni ivi previste e ha inoltre 
regolamentato le tipologie di intervento sugli edifici specificatamente indicati nei seguenti 
elaborati: 

• Tav. C2_1_Modalità_Interventi_Edif_Esistenti_Luino 
• Tav. C2_3_Modalità_Interventi_Edif_Esistenti_Voldomino Sup. 
• Tav. C2_5_Modalità_Interventi_Edif_Esistenti_Voldomino Inf. 
• Tav. C2_7_Modalità_Interventi_Edif_Esistenti_Colmegna 
• Tav. C2_Modalità_Interventi_Edif_Esistenti_Centri Minori 
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RILEVATO   che il Piano delle Regole per i nuclei urbani di antica formazione prevede 
interventi di carattere prettamente conservativo, con la conferma dell’attuale rapporto tra 
volume e spazi aperti, mentre ammette la previsione di demolizione e ricostruzione di edifici 
esistenti, se privi di valore storico, architettonico e paesaggistico, e a parità di volume 
esistente; 
 
RILEVATO inoltre che, su indicazione della Giunta Comunale nella seduta del 10 giugno 2014, 
si è svolta in data 16 giugno 2014 una audizione/confronto con le principali categorie 
professionali operanti sul territorio nel settore urbanistico-edilizio in merito alla 
individuazione delle aree ricadenti in zona A in cui non si può applicare la SCIA per interventi 
di demolizione e ricostruzione che comportino modifiche della sagoma; 
 
DATO ATTO che con nota pervenuta in data 19 giugno 2014, prot. 15191, il Nucleo dei 
Geometri di Luino e Zona, gli unici presenti all’incontro  del 16 giugno 2014, hanno condiviso 
quanto sopra espresso e illustrato nell’incontro dai tecnici comunali confermando quindi la 
stessa perimentrazione dei Centri Storici individuata nella tav. C. 1 del vigente strumento 
urbanistico, non ritenendo opportuno e necessario produrre ulteriori nuove cartografie in 
merito; 

SENTITA in merito alla applicabilità della SCIA per interventi di demolizione e ricostruzione 
che comportino modifiche della sagoma nelle zona A del vigente strumento urbanistico la 
commissione territorio nella seduta del 26 giugno 2012 che non ha formulato rilievi rispetto a 
quanto esposto;  
 
RITENUTO  pertanto di far coincidere la non applicabilità della SCIA per interventi di 
demolizione e ricostruzione o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche 
della sagoma con le aree individuate come “nuclei storici”  della Tav. 
C1_Azzonamento_generale del Piano delle Regole del PGT vigente 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. n. 33 del 2013 lo schema della presente 
proposta di deliberazione è stata pubblicata in <Amministrazione trasparente – Pianificazione 
e governo del territorio> sul sito web del Comune : www.comune.luino.va.it, preliminarmente 
alla sua approvazione in data 16 luglio 2014; 
 
VISTA la strumentazione urbanistica comunale  vigente;  
 
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 
 
VISTO    il Decreto Legge  21 giugno 2013 n. 69, convertito con la legge 9 agosto 2013 n. 98 
(c.d. “decreto del fare”) 
 
VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, “Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, “Legge per il governo del territorio” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
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VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
ACQUISITO il parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
espresso dal Dirigente del Settore Tecnico in ordine alla regolarità tecnica; 
 
CONSIDERATO che la presente deliberazione non comporta spesa e non deve essere 
sottoposta al parere di regolarità contabile ai sensi dell’ art. 49 - comma 1) del D. L.vo 
267/2000 da parte del Responsabile del Servizio economico-finanziario; 
 
DATO ATTO della propria competenza in materia ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 
 

D E L I B E R A 
 
DI APPROVARE, per le motivazioni e i contenuti espressi in premessa, che in tutte le aree 
indicati come “nuclei storici” nella Tav. C1_Azzonamento_generale del Piano delle Regole del 
PGT vigente non è applicabile la Segnalazione Certificata di Inizio Attività per interventi di 
demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche 
della sagoma; 
DI DARE ATTO  che l’ elaborato grafico di cui al precedente punto, non avendo subito  
modifiche, non viene allegato alla presente deliberazione in quanto già atto pubblico accluso 
alla documentazione di Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 6 del 20 marzo 2013, depositato negli originali del Comune ed  
individuabile univocamente ed inequivocabilmente; 
DI DARE ATTO che rimangono fatte salve in particolare le disposizioni degli articoli da 29 a 
31 delle Norme – Tav. C9 - del Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio; 
DI DARE ATTO  che il presente provvedimento assunto in forza di adempimenti legislativi 
comporta l’automatico adeguamento ed il coordinamento dei regolamenti e normative comunali 
vigenti in materia. 

successivamente, 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E 

CONSIDERATA l’ urgenza di non applicare la SCIA per interventi di demolizione e 
ricostruzione o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma nelle 
zone A individuate nella Tav. C1_Azzonamento_generale del Piano delle Regole del PGT 
vigente, per un maggiore controllo e tutela degli edifici  nei nuclei di antica formazione 

D E L I B E R A 

DI RENDERE immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  
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